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Poiché nella minaccia delle pubbliche 
calamità deve concorrere il buon \olere 
di tutti ad operare quanto per ciascuno 
si possa, allineile sia messo a porti ti di 
ognuno tutto quello da cui sia dato di 
ricavare o sperare una qualche uiilità, 
così furono scritte appunto in così fatta 
veduta le seguenti avvertenze, ni n già 
colla presunzione di dar precetti, o c m- 
sigli ai Cultori dell'Arte Medica , che di 
tali suggerimenti per certo non abbi- 
sognano, ma in quella unicamente di 
suggerire ai non Medici, alcuni cenni sii 
ciò che può giovare a tener lontana !u 
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malattia , e massimamente poi sul moda 
di amministrare i primi, e più sempiici 
rimedj, e soccorsi a chi avesse la mala 
ventura di cadérne malato, uel riflesso 
massimamente che l'angoscia dei pali* 
menticela rapidità, con cui può il te- 
muto male estinguere la vita nel misero 
che ne venga colpito, non possono la- 
sciare indifferente o inoperosa la pietà , 
e la carità di chi l'avvicina per appre- 
stargli , comunque non Medico , quel 
soccorso di che sia capace. 

A mantenersi pertanto in salute gio- 
verà l'impiegare ogni cura perche ven- 
ga remosso dalla propria abitazione tut- 
tociò che potesse esservi di sporco, o 
malsano, non meno che tutto quello 
che potesse dare occasione ad esalazio- 
ni, o vapori fetenti. 

Maggior scrupolo poi dovrà aversi 
nel nettare e tener ben pulito Y interno 
delle case, procurando che uissuua im- 
mondezza si raccolga nelle cantine, e 
nelle chiostre, o cortili, che le scale 
sien tenute pulite, e nettissime le stauze 
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della casa, o del piano di abitazione, 
che si procurerà di ventilare ogni gior- 
no Si procurerà che non solo L'interno 
della casa , ma che ancora le scale, ven- 
gano spazzale ogni giorno, potendo pu- 
re essere utilissimo di lavarne, o inalbar- 
ne almeno il pavimento cou una conve- 
niente soluzione di cloruro di calce (i). 
Con questa soluzione medesima si lave- 
ranno pure ogni giorno tutti i piani, 
de* luoghi comodi , non meno che i vasi 
da notte, ed adattati ricettacoli di clo- 
ruro di calce ih evaporazione, potranno 
pure tenersi in ogni stanza, o almeno 
nelle più frequentate (2). Non é impro- 
bi) La soluzione di cloruro di calce per inaf- 
fiare le stanze potrà farsi sciogliendo due once di 
cloruro di calce secco in uu fiasco d' acqua, e ser- 
vendosene senza filtrarla. 

(2} 1 vasi o ricettacoli per l'evaporazione poi 
potranno comparsi in questo modo • 

Si preude cloruro di calce secco once 1 ; 
acqua libbre tre; si versi sul cloruro uua piccola 
qtiautilà d'acqua da ridurlo in pasta assai morbi- 
da, e si tenga questa pasta, o postiglia in un piat- 
to p tegame, o altro simile recipiente nella stanza, 
che si vuol profumare, ovvero si aggiunga alla pa« 
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babile che uno degli elementi, dal con- 
corso dei quali può credersi essere slata 
fin qui preservata l'Olanda dall' infezio- 
ne del Cholera-morbus,sì'dh scrupolosa, 
e quasi superstiziosa nettezza con cui si 
custodiscono le abitazioni di quel paese. 

À tuttociò bisognerà aggiungere la 
pulizia del corpo e delle vesti, non che 
quella delle suppellettili specialmente 
delle camere, e de' letti; le cui mate- 
rasse, biancheria, e coltrinaggi dovran- 
no ogni giorno essere esposti all'aria, e 
ventilati in quel miglior modo, che sarà 
permesso dalle particolari circostanze di 
ciascuno individuo, o delle respeltive 
famiglie. 

Quanto più poi si facesse a noi vici- 
na la malattia, tanto più bisognerebbe 
che ciascuno individualmente raddop- 
piasse nelle previdenze, e nelle cure, on- 
de allontanare da se quelle cause, che 
possano indurre nell'Individuo una Ger- 
ita il resto dell'acqua, si lasci chiarire il liquido 
mescolato ; si decanti e si serbi il liquido chiaro in 
adattati recipienti di terra o di vetro. 
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ta disposizione à contrariale per buona 
fortuna questa disposizione non é nè 
congenita, nè generale, nè inevitabile. 
Contribuirà pertanto *id ottenere questo 
intento, preferibilmente a qualsivoglia 
altra cautela, la maggior possibile mori- 
geratezza nel sistema di vivere, e di nu- 
trirsi; e quindi è raccomandabile la vi- 
ta scrupolosamente sobria , e metodica ; 
Fuso delle buone carni, e del pesce spe- 
cialmente fresco, o almeno ben conser- 
vato, e recente se secco, o salato: l'uso 
assai parco dell'erbe, delle frutte, e dei 
legumi, avendo cura di scegliere i ben 
maturi, ed i meno ventosi, l'uso mode- 
ratissimo del vino sincero; l'astinenza 
dai rosolii, dal rhum, dai così detti Eli- 
xir, e da qualsivoglia altra bevanda spi- 
ritosa, o riscaldante; Y esercizio mode- 
rato del corpo; l'evitare il freddo umido 
della sera, e della notte, e soprattutto 
il non esporsi ad un ambiente fresco, 
quando il corpo sia riscaldato, o sudato ; 
il mantener difesa tutta la superfìcie del 
corpo, o quella almen del ventre con te- 
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nèrla coperta di flanella, o di qualsivo- 
glia altro tessuto di lana simile, Fuso 
de' bagni caldi nell'aòqua o semplice, 
od animata da qualche grato aroma, od 
odore: l'allegria e la ilarità dello spirito" 
congiunto sempre con la moderazione 
nel godimento dei piaceri, e de' diverti- 
menti, sembrano i mezzi più atti a te- 
ner lontana la disposizione, o l' occasio- 
ne al Cholera. 

Tutte queste cautele poi dovrebbero 
più scrupolosamente mettersi in prati- 
ca se, per disavventura, la malattia si 
manifestasse nel paese, o nel luogo ove 
si abita. In questo caso non solo biso- 
gnerebbe abbracciare la più scrupolosa 
e sobria maniera di vivere, ma bisogne- 
rebbe eziandio astenersi da qualunque 
alimento, o cibo, che l'esperienza aves- 
se mostrato essere in tale o tale altro in- 
dividuo atto ad indurre il più leggiero 
scioglimento di corpo. Così, per esempio, 
chi avrà osservalo che l'uso del latte, di 
qualche legume, o di qualche erbaggio 
gli promuova facilmente qualche mossa 
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di corpo più facile, o più abbondante 
dell'ordina rio, dovrà astenersene con 
ogni scrupolo, dacché si sà , che la trop- 
po lubricità del corpo può essere una 
càusa predisponente al Cholera,e doven- 
dosi in simili circostanze tener più cara 
la stitichezza del ventre, che la troppa 
lubricità. 

E se a malgrado di tutte queste ca u- 
tele preservative, la malattia scoppi asse 
nella nostra stessa famiglia, in quella 
del vicino, dell'amico, o del parente, il 
migliore e più utile ufficio che i sani po- 
trebbero recare a coloro che avessero la 
disgrazia di ammalarsi, sarebbe quello 
di apprestar loro quei primi e più sem- 
plici rimedj, che si possano amministra- 
re con frutto da chiunque, ancorché non 
medico, e che saranno fra poco indica- 
ti, tosto che si saranno esposti quei fe- 
nomeni, o quei sintomi, dalla presenza 
de' quali in un tale individuo può rico- 
noscersi la prima comparsa del male 
contro cui si dovrebbero impiegare. 

Quellp pertanto in cui è per svilup- 
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parsi il Cholcra (i) « suole avvertire 

» una variata maniera di essere nella 

» sua macchina, che neppure egli stes- 

» èo sa definire, prova cioè una certa 

» debolezza universale, che però non 

* grimpedisce in principio di eseguire 

* le ordinarie sue inconbenze, ma che 
» solo glie ne fa apparire un poco più 

* grave l'esercizio: risente qualche bri- 
» vido di freddo particolarmente lun- 

* go la spina dorsale, al quale si eoa- 

* giunge qualche svanimento di testa, 
» accompagnato da leggiero dolore, si- 
3» mile a quello che si soffre quando 
> si è slati esposti ai vapori del car- 
» bone die arde in un qualche luo- 

* go chiuso . Io seguito si manifesta 
» qualche vertigine, contemporanea a 
» qualche acuto fischio, o romba nelle 
» orecchie, dei tremori universali, e 
» quindi delle stirature dolorose alle 

(i) La seguente descrizione dei sintomi pre- 
cursori e concomitanti del Cholcra è copiata let- 
teralmente da un manoscritto del Sig. Professor 
Punta. 
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9 mani , ed ai piedi, ed in particolar mo- 

* do alla polpa delle gambe. Le orine 
» sogliono scarseggiare, ed esser palli- 
» de, la lingua non apparisce nè sporca, 
» nè secca; ma, passate poche ore, il 
» respiro suol divenire piuttosto affati- 
9 cato, e l'individuo avverte alla parte 
9 sinistra del petto, ed alla bocca dello 

• stomaco una certa oppressione, ed un 
9 molesto struggimento che talvolta si 
9 estende fino alla gola . I polsi si fanno 
9 piccoli e frequenti, e dopo questa in- 
9 terna sensazione sempre più si accre* 
9 sce l'universale debolezza. La tem- 
9 peratura del corpo diminuisce , e per- 
9 ciò si sentono raffreddarsi Testremi- 
9 tà, la fisonomia del soggetto perden- 
9 do T ordinaria sua compóstezza, ed 
9 espressione assume quella di un uo- 
9 mo che vorrebbe, e non può nascon- 
9 dere un grave dispiacere, che lo con- 
ti suma. Allora incominciano a sentirsi 
9 de* rumori, o gorgogli nel corpo, ed 
9 alle volte ancora dei bruciori vaganti 
9 ad alcuni punti del basso-ventre, si 
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* suscita le nausea /e poi una derisa 
» propensione a) vomito, che però non 

* è associato a quei fortori, ed a quello 

* ingrato senso di acidità che sogliono 

* indurre le materie indigeste, spesso si 

* muove il corpo, e ciò che si evacua 

* nel principio della malattia non è nè 
» particolare nè costante; ma sempre- 

* più si aumenta l'universale raffred- 
» damento, e la pelle di pallida che era 
> va acquistando un color sudicio par- 
» ticolare . Giunta che sia la malattia a 

* questo punto si manifesta un vomito 
?» sfrenato, congiunto ad una incessante 

* diarrea di umore acquoso non colori- 

* lo senza odore, e senza traccia di bi- 

* le ; ed in cui vedonsi nuotare dei glo- 

* betti, o dei fiocchi biancastri che han- 
» no l'aspetto di un latte rappreso, e 
>» per cui tuttociò che si rigetta si asso- 
» miglia ad una lavatura carica di riso; 
» T infermo è per lo più tormentato di 
» sete, e desidera la bevanda fredda, 
v ed acida, i polsi o non si sentono, o 
» appena sono percettibili ; le fattezze 
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» del viso si scompongono, gli occhi 

» s'incavano, e si fanno immobili con 

» sguardo insto, e confuso, le palpebre 

» si accerchiano di un color livido, la 

» voce si cambia, ed acqnisla un suono 

* Goco- fesso particolare; tutto il corpo 
» si fa di un gelo marmoreo, di tanto 

* in tanto si presentano delle dolorose 

* contrazioni , ora alle braccia , ora alle 

* gambe, ora ai muscoli del tronco, 
v mostrandosi analoghe a quelle che si 

* conoscono sotto il nome volgare di 
» granchi, e per cui le dita dell' estre- 

* mità tanto superiori che inferiori si 

* divaricano, e si serrano strettamente ; 

* T estremità medesime, incomincian- 

* do dall' unghie, diventano livide, e la 
» pelle tanto dei piedi che delle mani , 
» non rigonfiando, ma ritirandosi si ar- 
» ruga , come se le parti fossero state 

* immerse nell'acqua molto calda: le 

* orine sono totalmeute soppresse, il 

* vomito e l'evacuazione del corpo si 

* fanno meno frequenti, ed allora ne 
» succede una prostrazione somma di 
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forzo, la pe)le presenta un leggiero 
sudore viscido, e freddo; talora l'in- 
fermo assalito da moti convulsivi si 
getta quà e là tormentato da interna 
ambascia, tale altra resta immobile , 
ed oppresso dalla violenza del male ; 
lino agli ultimi istanti conserva quasi 
sempre Y intelligenza e può esprimere 
con chiarezza le sue idee: ma se il re- 
spiro si fa sempre più angoscioso, se 
sopraggiunge il delirio, e se a questo 
succeda un profondo sopore, allora è 
certa fra pochi istanti la morte. 

* Non sempre però hanno luogo co- 
slanlemeute i fenomeni soprannotali, 
anzi talora si vidde mancare il vomi- 
to, tale allra l'evacuazioni ventrali 
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sull'indole della malattia, pure po- 
teva appena dirsi esservi diarrea, in 
alcuni casi mancarono le contrazioni, 
o granchi, né i malati si lagnarono di 
alcun dolore al basso ventre. 

* Ciò per altro che non mancò mai* 
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n e che perciò può dirsi costituire il 

* vero carattere del Cholera, fu la pro- 

* strazione delle forze, il raffredda- 
» mento universale del corpo, la de- 
li pressione de' polsi, la mancanza delle 
» orine, la voce fioca in un modo par- 
t, titolare, la materia bianco-lattigino- 
» sa, mista alle materie rigettate per la 
*- bocca, o per secesso, la mancanza in 
» esse della bile, e la somma alterazio- 
ni ne nella ti sono mia del malato ». 

Al comparire pertanto dei sovra- 
esposti segni in alcuno individuo, tutto 
quello che di meglio e di più utile potrà 
farsegli dai congiunti, dagli amici, o dai 
vicini si è P amministrazione di quei soc- 
corsi i quali diverranno tanto più effi- 
caci, quanto maggiore sarà la prontea- 
za, la premura e la diligenza di coloro, 
die si presteranno ai caritatevole ullìcio 
di soccorrere chi incomincia ad amma- 
larsi. Il perchè, comunque l'assistenza 
degl'infermi sia stata considerata in 
ogni tempo una delle opere più cristia- 
ne, e più belle, quella di cui potranno 
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essere nel caso di abbisognare i nostri 
parenti, i nostri amici, ed i nostri contt- 
scenti, qualora il flagello, che ci minac- 
cia, giungesse a perquot ere ancora noi, 
lo diventa ancora di più; appunto peor- 
ciié il bisogno è più urgente, e maggio- 
re anco il rischio. Dal quale non è però 
da temersi che alcuno di noi possa venir 
trattenuto nel prestarsi ad alti sì pieto- 
si, e sì raeritorj, quando sappiano non 
esser la pratica di simili opere di carità , 
stata nel nostro paese giammai più esem- 
plare, e più luminosa, quanto lo fu ap* 
punto nei tempi delle pestilenze, e di 
altre pubbliche calamità di simil fatta . 
E ad animare sempre più lo zelo e l a- 
more dei sani in prestare assistenza a chi 
avrà la disgrazia di cadere infermo, gio- 
vi il sapersi che nel!' esercizio appunto 
di queste virtuose azioni i più immuni 
da contrarre malattia furono appunto i 
più coraggiosi ed i meno timidi di re- 
starne infetti. Lo che, comunque per un 
lato render debba sempre più animosa la 
carità di tutti verso gli infelici, che ver- 
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rancio sorpresi dalla malattia, non deve 
|>eròfor dimenticare a coloro, che si of- 
friranno a soccorrerli , V uso e la pratica 
di quelle cautele, colle quali , senza nuo- 
cere ai malati, potranno garantir sem- 
pre più la propria salute. 

Ora W cautele > che nel! 1 assistere i 
malati si possono e si devono avere dai 
sani all'oggetto di conservarsi immuni 
dalla malattia , saranno le seguenti. 

Prima di tutto si procurerà che la 
camera o stanza qualunque, ove dimo- 
ra il malato, sia tenuta sempre, e quan- 
to più sarà possibile ventilala e pulita i 
Si avrà perciò cura che ne siano estratte 
tutte le immondezze, e tutte le altrè 
materie rigettate dal malato, e si pro- 
curerà inoltre che il pavimento ne sia 
frequentemente lavato, e nettato spe- 
cialmente nei luoghi ove esso tu ini* 
brattato- dalle materie del vomito, o del 
secesso. A tale oggetto potrà giovar mol- 
to il servirsi della soluzione, o acqua 
di cloruro di calce rammentata disopra, 
con cni si laveranno i pavimenti della 
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camera del malato, si sciacqueranno i 
vasi , ove verranno raccolte le materie 
rigettate, e di cui potrà pure gettarsene 
di quando in quando nelle latrine, o 
luoghi comuni all'oggetto di renderne 
meno incomode e pericolose l'esalazioni • 
Si manterrà nella camera del mala- 
to qualche odore, o vapore aromatico 
come di aceto, di canfora, d'acqua di 
colonia, e simili; e ciò col portare in gi- 
ro Frequentemente attorno al letto del 
malato un ferro infuocatole col gettar- 
vi sopra o Faceto, o l'acqua di colonia , 
o qualche resina odorifera, come quella 
di olivo, di pino ec. Si potrà ottenere 
lo stesso intento col mantenere in uno 
degli angoli della camera, o della stan- 
za contigua un vaso in ebullizione con 
aceto , e piante aromatiche, come rame- 
rino, monta, aglio, bacche di lauro, di 
ginepro e simili, o si potranno in fine 
bruciare queste medesime sostanze in 
un caldanino, o altri simili recipienti, 
procurando che il fumo, che se ne solle- 
va, investa più particolarmente la ca- 
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metti ea il letto dell' infermo. E qualora 
l'odóre dei vapori di cloruro di calce 
non incomodi il malato, lo che per or- 
dinario non suole succedere, si potrà 
tenere in continua azione un profumo 
di questa sostanza. • 

Gli assistenti poi non dovranno ri- 
manersi troppo lungamente presso i ma- 
lati a stomaco digiuno, ma avranno cu- 
ra di confortarsi lo stomaco con qual- 
che alimento sano, e di facile nutrizio- 
ne, evitando quanto più sia possibile, i 
così detti confortativi , o stomatici spi- 
ritosi, come sono i rosolj, le tinture 
spiritose, gli Elixir, il Uh uni, ed altre 
simili cose. Potranno pure tenere pres- 
so di se qualche cosa di aromatico per 
odorare spesso, e per strofinarsi con es- 
so i contorni delle narici, e della boc- 
ca , e ciò potrà consistere in qualche pez- 
zetto di canfora, di belzuino, di muschio, 
or castoro, ovvero in qualche boccetta 
di aceto aromatico, o di quello cosi det- 
to dei quattro ladri, o di acqua di colo- 
nia . Dovranno astenersi dal toccare e 
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maneggiare senza necessità i malati, ri- 
serbando però tutto il loro zelo, e la lo- 
ro buona volontà in prestare coraggio- 
sa mente l'opera loro nei momenti del 
vero bisogno. ■ 

Quando gli assistenti dovranno toc- 
care i malati sarà bene che, fatte quelle 
operazioni cbe verranno richieste dalla 
circostanza , si lavino le mani nell'acqua 
di cloruro di calcelo nell'aceto allun- 
gato, col quale ultimo potranno pure 
risciacquarsi la bocca, e lavarsi quanto 
meglio potranno l'interno del naso, . 

Sarà pure ottima precauzione quel- 
la di cambiarsi le , vesti più spesso cbe 
sarà loro possibile, facendo sì cbe quelle 
die già furono indossate vengano lava- 
te, o sciorinate all'aria aperta, e puriG- 
cate coi vapori di zolfo, o di cloruro di 
calce , o con altri mezzi disinfettanti ed 
analoghi a questi. Fra le operazioni ma- 
nuali da farsi attorno agl'infermi ve ne 
saranno alcune da potersi fare dagli as- 
sistenti anco colle mani vestile di guan- -* 
li, e per queste sarà cosa molto pruden- 
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te di adoperare questa precauzione , per 
la quale il sottilissimo incerato di seta 
potrà essere preferibile a qualsivoglia 
altro tessuto. 

Ma se per caso alcuno degli assistenti 
restasse macchiato o dal sangue , o dalle 
materie rigettate dai Colerosi, non si 
metta perciò in allarme, per timore xii 
dover essere necessariamente attaccato 
dalla malattia, giacché non solo è succe- 
duto altra volta che il contatto casuale 
di queste materie non ha portato a mol- 
ti alcun danno, ma non ha recato in al- 
tri terun nocumento neppure X a vere 
volontariamente toccato ed assaggiato 
anche il sangue estratto ai malati di 
Cholera, non che le materie da essi ri- 
gettate per vomitolo per secesso, l'aver 
dormito seco loro nel medesimo letto, 
o l'aver anco indossato le camicie di 
chi era perito di siffatta malattia,. Tanta 
può essere Fattività del coraggio nel 
preservare dal male coloro, che da vera 
ed ardente carità si danno all'amorevo- 
le assistenza del prossimo. . 
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Le cure poi che, anco prima dell' av- 
viso del medico si potranno anco dai 
non medici apprestare a chi venisse sor- 
preso dalla malattia, potranno esser le 
presenti. / 

Tosto che incominciano i primi se- 
gni della malattia, ed al comparire mas- 
simamente del vomito, e della diarrea, 
o del parziale, o totale raffreddamento 
del corpo, si procuri che il malato si co- 
richi in un letto ben caldo, e si avvolga 
in panni lani bene asciutti, e ben caldi 
piuttosto che nella consuesta biancheria 
di lino, di canapa, o di cotone. Si pren- 
dano quindi delle spazzole di setola me- 
diocremente resistenti, o meglio ancora 
dei pezzi di flenella, odi lana, s'inumi- 
discano con spirito di vino, o semplice 
o canforato, o con aceto, od in mancan- 
za di queste sostanze s'inzuppino nel 
vino comune, ove sia stato bollito del 
pepe, e dell'aglio, e si facciano frega- 
gioni su tutto il corpo, ma più partico- 
larmente alle gambe, a' piedi, sul corpo, 
e sul petto j e queste fregagioni do vran- 
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nò tanto più prontamente mettersi in 
opra, e Unto più lungamente prolun- 
garsi, quanto più intensi, e prolungati 
si mostreranno i cosi detti granchi, o 
contrazioni delle quali abbiamo parlato 
di sopra . Si applichino intorno ai piedi 
delle bottiglie di terra ripiene di acqua 
ben calda, ovvero di mattoni molto ri- 
scaldati, ed avvolti convenientemente 
in qualche panno, procurando di ammi- 
nistrare, nel tempo stesso, calore in- 
torno al petto, od al corpo, o per mezzo 
di fornente umide, o secche, o coir ap- 
posizione su queste parti di testi di ter- 
ra colta, di sacchetti di rena finissima, 
di cenere, di crusca bene riscaldata, o 
con qualche altro simile compenso, 
avendo in questo medesimo tempo cura 
di applicare sulla fronte delle pezzette 
bagnate in aceto assai freddo ,in acqua 
diacciata, od anco il diaccio stesso pe* 
stato , o la neve involta convenientemen- 
te in un pezzo di panno, od in un pic- 
colo sacchetto. 

All' oggetto medesi mo di riscaldare 
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la superficie del corpo in questo primo 
periodo della malattia sono stati propo- 
sti i bagni caldi in tinozza , ed i bagni 
di vapore, o di semplice acqua, od aro- 
matizzati, con qualche apposita sostan- 
za; servendosi pei primi delle tinozze 
comuni , e per i secondi di un metodo 
semplicissimo che potrebbe essere il se- 
guente. Si pone il malato nudo, e sedu- 
to sopra una seggiola , il di cui piano sia 
costituito da stecche, che lascino fra loro 
un giusto intervallo, o che sia in qual- 
sivoglia altro modo pertugiato: s'invol- 
ga il corpo del malato, e la sedia su cui 
e seduto in una coperta, o altro panno 
simile di lana; si ponga presso la sedia 
e jsotto alla coperta un catino pieno di 
aceto a cui sia unita qualche erba, o 
altra sostanza aromatica, e quando tulio 
è così disposto e preparato s y immergano 
nel catino dei ferri infuocati, cosicché 
sollevandosi l'aceto in vapore, venga 
questo ad investire" il corpo del malato 
che viene a restarci per tal modo im- 
merso in una atmosfera vaporica. 
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A questo modo di produrre il vapore 
se ne potrebbe pure sostituire un' altro, 
meno incomodo, e che potrebbe consi- 
stere nel produrre il vapore coi far bol- 
lire dell'acqua in un adattato recipiente, 



malato, e col far poi insinuare que- 
sto vapore sotto la coperta medesima, 
per mezzo di un cannello o di un tubo 
qualunque congegnato opportunamente 
coir interno del rcci piente . 

Tutti questi metodi però di produr- 
re il vapore devono per necessità riuscire 
più o meno incomodi, od anco perico- 
losi , atteso che i maiali pe' quali devono 
praticarsi, non possono rimanere tran- 
quilli e fermi a ricevere questi vapori, 
ma devono per necessità , esser di conti- 
novo più, o meno agitati da una malat- 
tia, accompagnata di sua natura da an- 
goscie , e da smanie tormentosissime e 
contino ve, cosicché volendosLsperimen* 
tare un bagno nell'attualità slessa del 
male, sembra che questo fatto nella ti- 
nozza debba riuscire il meno incomodo 



col metodo ordinario, tanto più che gli 
altri non danno lusinga di maggiore uti- 
lità. 

. Contemporaneamente poi alla pra- 
tica di questa prima parte di cura ester- 
na si amministrerà al malato per bevan- 
da una qualche infusione leggermente 
tepida, fatta coi menlaslio, o menta sal- 
va Li ca con fiori di cani umilia y di malva, 
di sambuco, di salvia, di tiglio, o con 
the; ed in mancanza di tutto questo 
della semplice acqua tepida con zucche- 
ro, dell'acqua d 7 orzo, di riso, od anco 
di semola, o del brodo leggerissimo , e 
non grasso. Nè si dovrà restarsi dal 
porgere al malato bevande simili ancor- 
ché siasi di già dichiarato, o si dichiari 
il vomito, che anzi promovendosi da 
queste bevande il vomito sempre più 
abbondante, e più facile, il malato pro- 
verà del sollievo anco per questa parte. 

Che se ad onta di tali bevande vi 
siano slimoli, o sforzi al vomito senza 
però che esso si effettui e se il malato 
provi gonfiezza di stomaco, e propen- 
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sione, o bisogno di vomitare, allora po- 
trà provocarsi il vomito o dal malato 
stesso col mettersi uno, o due diti in 
gola, o da alcuno degli assistenti, die 
pratichi sul malato lo stesso compenso. 
Chi ebbe luogo di vedere la malattia 
ne luoghi, ove essa ha maggiormente 
infierito, assicura che il vomito così pro- 
vocato fu sempre di gran sollievo, e 
spesso di molta utilità per i maiali. 

Persistendo poi V universale raffred- 
damento del corpo si potranno applicare 
dei senapismi sotto le piante de' piedi, 
e sulla regione dello stomaco; se vi fos- 
sero forti dolori di ventre sarebbe ben 
fatto di cuoprirlo con larghi empiastri 
di farina di seme di lino, di pana con 
latte, o di farina comune bollita nel de- 
cotto di orzo, e coir aggi unta di un poco 
di olio. 

Ma continovando la malattia non 
si dovranno mai dagli astanti non me- 
dici avventurare ulteriori rimedi, e sa- 
rà anzi prudente cosa il cercare di un 
medico quanto più presto si potrà, onde 
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dipendere dal suo consiglio in tutlo il 
resto della cura. 

Terminata poi che sia la cura di 
chi cadde infermo di C bolero, non si 
creda già che siano pure terminate le 
precauzioni da aversi per le robe che 
servirono al malato , e per la camera in 
cui dimorò durante la malattia. 

Le vesti pertanto, la biancheria, e 
tutte le altre robe che si adoprarono pel 
servizio dell' infermo, e che ebbero con- 
tatto seco lui duraute la malattia, do- 
vranno esser lavate in una sapouata cal- 
dissima, o sottoposte all'azione del ran- 
no, od anco tuffate, prima in una leg- 
giera soluzione di cloruro di calce (i) e 
risciacquate poi nell'acqua pura per es- 
ser quindi asciutte, e ventilate conver 
nienlemente . 

fi) La soluzione di cloruro di calce per la- 
vare la biancheria si fa mescolando un'oncia di 
cloruro di calce, a ceulo once di acqua; in e:»** 
possono sciacquarsi i panni, e passati subito in 
acqua pura non vi è limore che il tessuto reali 
danneggiato • 
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Le stanze poi, e le camere nelle quali 
avranno dimorato gF infermi, e molto 
più poi se alcuno vi sarà morto, do^ 
v ranno esser purificate nel modo se- 
guente; si prendano dodici parti di sale 
comune polverizzato, otto di manga- 
nese, sedici di acido solforico concentra- 
to, e sedici di acqua, si mescoli quindi 
la polvere del sale, e del manganese, si 
metta questo miscuglio in un vaso di 
vetro, o di porcellana, e vi si affonda 
T acido solforico mescolato coir acqua. 
Questo si colloca subilo nel mezzo della 
stanza che si vuol profumare, avuto però 
l'avvertenza di toglierne tutti i mobili, 
fattene chiuder prima le finestre, e fat- 
tane uscire ogni persona. Dopo di ciò si 
chiude anco la porta, e si tiene così in 
azione il profumo per diverse ore, rirn 
novandolo se così piaccia, per diversi 
giorni, dopo de' quali sarà beu fatto di 
dare aria libera alla stanza predetta per 
qualche tempo, e di non tornare ad abi- 
tarvi se prima non ne siamo stati la- 
vati i pavimenti colla soluzioue di ciò- 
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ruro di calce. E se alle pareti fosse ri- 
masta attaccata qualche immondezza 
durante la malattia, non solo sarà neces- 
lario lavamela , ma sarà pur prudente 
«osa il fare imbiancare la parete stessa 
che fu così imbrattata. 

I convalescenti finalmente devono 
aversi i più scrupolosi riguardi; l'osser- 
vazione avendo mostrato che le recidive 
nacquero per lo più in coloro che torna- 
rono troppo presto a far uso abbon- 
dante di cibo, non vi sarà modo mi- 
gliore e più sicuro per consolidare la 
guarigione in chi avrà avuto la sorte di 
Ottenerla, quanto quello di tenersi per 
lungo tempo a parchissimo vitto, costi- 
tuito da sole sostanze farinacee, da poca 
carne, e semplicissimamente cucinala; 
osservando una totale e protratta asti- 
nenza dal vino, dalle droghe, e da ogni 
altra sostanza spiritosa, aromatica, o 
comunque riscaldante. 
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